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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

“WITNESS JOURNAL” 

 

DENOMINAZIONE E SEDE 

Art. 1) È costituita, nel rispetto del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito 

denominato “Codice del Terzo Settore”, ovvero Cts) e successive modifiche, una Associazione non 

riconosciuta avente la seguente denominazione: “Witness Journal” APS. 

L’Associazione, in via facoltativa, potrà integrare la propria denominazione con l’acronimo ETS (Ente del 

Terzo Settore) a partire dalla data di iscrizione nel RUNTS. 

Art. 2) L’Associazione ha sede legale nel Comune di Milano (MI). L’Associazione potrà variare la propria 

sede legale senza dover modificare il presente Statuto e con semplice delibera di assemblea.  

FINALITÀ E OGGETTO 

Art. 3) L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, culturali, solidaristiche e di utilità 

sociale, mediante lo svolgimento, in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, di una o più delle 

seguenti attività di interesse generale, così come disciplinate dal comma 1, art. 5 Cts, avvalendosi in modo 

prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati:  

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

• ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

• radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 

1990, n. 223, e successive modificazioni;   

• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

• servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 

per cento da enti del Terzo settore; 
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• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

• accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata; 

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità 

e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 

marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244. 

L’Associazione opera con l’obiettivo di diffondere e promuovere la cultura fotografica, dell’informazione e 

delle arti visive attraverso l’educazione, la formazione e il dibattito a livello nazionale e internazionale. Si pone 

inoltre il duplice obiettivo di informare su temi sociali, locali e globali, e di dare visibilità a lavori fotografici, 

video e giornalistici che sono in linea con i principi associativi attraverso la pubblicazione della rivista Witness 

Journal e gli altri canali di comunicazione ad essa legati. Infine, promuove la fotografia, il giornalismo e il 

video come strumenti di conoscenza, indagine e cambiamento, oltre che come mezzi di integrazione, 

socializzazione, partecipazione e condivisione attraverso un uso critico e consapevole dei media. 

Art. 4) L’Associazione intende operare nei settori della comunicazione e dell’informazione, della formazione 

e dell'editoria, in campo fotografico, video e radiofonico, realizzando attività di utilità sociale quali: 

● la sensibilizzazione su temi di attualità e cultura, anche attraverso la pubblicazione della rivista 

Witness Journal;  

● l’ideazione e la conduzione di workshop di utilità collettiva e sociale;  

● la realizzazione di libri e pubblicazioni;  

● l’organizzazione di festival, mostre, incontri. 

L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse da quelle di 

interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con 

apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio 

Direttivo. 

L’Associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo Settore, 

- attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare 

le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 

con i sostenitori e con il pubblico. 

DURATA 

Art. 5) La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea 
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Straordinaria degli Associati. 

SOCI 

Art. 6) Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla 

Legge. 

Possono aderire all’Associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro che 

condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell’Associazione con la loro opera, con le 

loro competenze e conoscenze. 

Art. 7) Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda che 

dovrà contenere: 

• l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché recapiti 

telefonici e indirizzo di posta elettronica; 

• la dichiarazione di conoscere e accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e 

di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo secondo criteri non discriminatori, coerenti 

le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.  

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del Consiglio 

Direttivo, nel libro degli associati. 

Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione 

e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 

giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, 

che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della sua successiva 

convocazione. 

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall’art. 10. Non sono 

pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente 

limitativi di diritti o a termine. 

All’atto di ammissione all’Associazione, il nuovo socio è tenuto a versare all’Associazione una quota di 

iscrizione nella misura e con le modalità fissate di anno in anno dal Consiglio Direttivo. Le domande di 

ammissione a socio presentate da minorenni dovranno essere controfirmate dall’esercente la patria potestà. Il 

genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e 

risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. 

Art. 8) Tutti i soci hanno diritto di partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione e alla vita 
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associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi deputate, anche per l’approvazione e le modifiche dello 

Statuto e di eventuali regolamenti.  

Art. 9) Gli associati hanno l’obbligo di osservare lo Statuto, di rispettare le decisioni degli Organi 

dell’Associazione e di corrispondere il contributo associativo annuale stabilito in funzione dei programmi di 

attività. Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con delibera del Consiglio 

Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita (neanche in caso di perdita della qualità di socio). Le 

quote, inoltre, non sono trasmissibili né rivalutabili. I soci che non avranno versato la quota annuale entro il 

termine stabilito saranno considerati decaduti dall’Associazione.  

Art. 10) Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo con la restituzione 

dell’eventuale tessera sociale e hanno effetto immediato. 

L’espulsione è prevista quando il socio: 

a) non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle delibere adottate 

dagli organi dell’Associazione; 

b) svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 

c) si renda moroso; 

d) ponga in essere comportamenti che provocano danni materiali o all’immagine dell’Associazione. 

L’espulsione è deliberata dal Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta dei suoi membri, e comunicata al 

socio interessato. La disciplina della procedura di esclusione del socio prevede il contraddittorio di fronte a un 

organo interno di garanzia. 

Art. 11) Il decesso del socio non conferisce agli eredi alcun diritto nell’ambito associativo. 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Art. 12) Gli Organi dell’Associazione sono: 

● l’Assemblea dei Soci, 

● il Consiglio Direttivo, 

● il Presidente, 

● il Vice Presidente, 

● il Segretario, 

● il Tesoriere; 

● l’Organo di Controllo. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Art. 13) L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione, può essere ordinaria o straordinaria ed 

è composta da tutti i soci per i quali sussiste tale qualifica al momento della convocazione. 



 

5 
 

Art. 14) L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta l’anno entro quattro mesi dalla chiusura 

dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilancio d’esercizio, ovvero del rendiconto per cassa e, comunque, 

ogni volta che il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, ovvero quando venga fatta richiesta da almeno un 

decimo degli associati, purché in regola con i versamenti delle quote associative. 

L’Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell’Associazione almeno otto giorni prima della data della 

riunione mediante comunicazione scritta, diretta o per via telematica, o pubblicazione dell’avviso sulla home 

page del sito web dell’Associazione. L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e il luogo della 

prima e della seconda convocazione, nonché l’ordine del giorno. 

Art. 15) Possono intervenire all’Assemblea (ordinaria o straordinaria), con diritto di voto, tutti i soci, purché 

in regola con il pagamento delle quote associative; a ciascun socio spetta un solo voto. 

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati. 

È possibile l’intervento all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, ovvero l’espressione del voto per 

corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota 

(co. 4, art. 24 Cts). 

Le votazioni dell’Assemblea avverranno, su indicazione della stessa, per alzata di mano, per appello nominale 

o con voto segreto (anche online). 

Art. 16) L’Assemblea dei Soci ha le seguenti competenze inderogabili: 

● nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti; 

● approva il bilancio di esercizio, ovvero il rendiconto di cassa; 

● delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 del Codice 

del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

● delibera sulla esclusione degli associati; 

● delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto; 

● approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

● delibera lo scioglimento; 

● delibera la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione; 

● delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 

competenza. 

Art. 17) L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli 

associati, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, 
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in proprio o per delega. 

L’Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 

riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 

Art. 18) Per modificare l’Atto costitutivo e lo Statuto occorre la presenza di almeno ¾ degli associati e il voto 

favorevole della maggioranza più uno dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre la presenza e il voto 

favorevole di almeno ¾ degli associati aventi diritto al voto. 

Art. 19) Tutte le delibere assembleari e i rendiconti, oltre ad essere debitamente trascritti nel libro dei verbali 

delle Assemblee dei soci, sono pubblicizzati ai soci dopo l’approvazione con l’esposizione nella sede 

dell’Associazione.  

CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 

Art. 20) Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo e gestionale dell’Associazione ed è eletto dall’Assemblea 

ogni tre anni. Esso è composto da un minimo di tre a un massimo di nove membri, ivi compreso il Presidente 

che ne è membro di diritto. I membri del Consiglio sono rieleggibili e tutti gli incarichi si intendono a titolo 

gratuito salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute. La maggioranza degli amministratori sono scelti 

tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti associati: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo 

alle cause di ineleggibilità e di decadenza. 

Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall’Assemblea dei Soci; esso rimarrà in carica comunque fino 

all’elezione del nuovo. In caso di dimissioni di un componente del Consiglio Direttivo, viene cooptato il primo 

dei non eletti. 

All’interno del Consiglio Direttivo saranno nominati uno o più vice Presidenti, un Segretario e un Tesoriere. 

Al Presidente, che ha la rappresentanza legale dell’Associazione, potranno essere delegati parte dei poteri 

spettanti al Consiglio Direttivo. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che 

i terzi ne erano a conoscenza. 

Art. 21) Il Consiglio Direttivo è dotato dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

dell’Associazione. Al Consiglio Direttivo competono in particolare: 

● l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 

● la nomina del Vice Presidente, del Segretario e del Tesoriere; 

● la delibera sull’ammissione di nuovi soci e sulle dimissioni ed espulsioni dei soci; 

● le decisioni inerenti le spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in c/capitale, per la gestione 
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dell’Associazione; 

● le decisioni relative alle attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto 

a queste ultime; 

● le decisioni inerenti la direzione del personale dipendente e il coordinamento dei collaboratori e dei 

professionisti di cui si avvale l’Associazione; 

● la redazione annuale del bilancio d’esercizio, ovvero del rendiconto di cassa, e l’eventuale Bilancio 

sociale nei casi e con le modalità previste al raggiungimento delle soglie di legge, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea entro i quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio; 

● la predisposizione della relazione annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti da sottoporre 

all’Assemblea; 

● la presentazione di un piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel nuovo anno sociale; 

● la fissazione delle quote sociali; 

● la facoltà di nominare, tra i soci esterni al Consiglio, dei delegati allo svolgimento di particolari 

funzioni stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso; 

● la redazione e approvazione dei Regolamenti Amministrativi e le proposte di modifica dello Statuto 

da sottoporsi alla successiva approvazione dell’Assemblea; 

● ogni funzione che lo Statuto o le leggi non attribuiscano ad altri organi. 

Art. 22) Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qual volta il Presidente o la maggioranza dei membri lo riterrà 

necessario, senza formalità. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate per via telematica con indicazione dell’ordine del giorno, 

la data, l’orario e il luogo della seduta. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono in unica convocazione, sono valide con la presenza di almeno la 

maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un consigliere 

designato dai presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Le deliberazioni del Consiglio devono risultare da un verbale sottoscritto dal Presidente o da chi ha presieduto 

la riunione e dal Segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità 

ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo atte a garantirne la massima diffusione. 

Art. 23) Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale e giudiziale dell’Associazione. È eletto 

dall’Assemblea dei Soci, insieme ai membri del Consiglio Direttivo. 

Egli presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e ne provvede alla convocazione, vigila sull’esecuzione 

delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e, nei casi di urgenza, può esercitare i poteri del 
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Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di quest’ultimo alla prima riunione utile. 

Art. 24) Il Vice Presidente coadiuva o sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 

Art. 25) Il Consiglio Direttivo decade per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti. 

In questo caso il Presidente o, in caso di suo impedimento, il Vicepresidente o in subordine il Consigliere più 

anziano, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro quindici giorni e da tenersi entro i successivi trenta 

curando l’ordinaria amministrazione. 

SEGRETARIO E TESORIERE 

Art. 26) Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la tenuta dei relativi libri e 

registri. Ad egli spetta, altresì, provvedere alle trattative necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi 

deliberati dal Consiglio Direttivo e predisporre e conservare i relativi contratti e ordinativi. Provvede, inoltre, 

a liquidare le spese verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento. 

Art. 27) Il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e contabile dell’Associazione redigendone le 

scritture contabili, provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi e 

predisponendone, in concerto con gli altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto annuale in termini 

economici e finanziari. Egli provvede altresì alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese 

deliberate dal Consiglio Direttivo. Al Tesoriere spetta anche la funzione del periodico controllo delle risultanze 

dei conti finanziari di cassa, banca, crediti e debiti e l’esercizio delle operazioni di recupero dei crediti esigibili. 

Art. 28) Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse 

siano attribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie funzioni, ovvero 

nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono assunte, per il tempo necessario 

a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario o dal Vicepresidente. 

Il Segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sostituito con le stesse modalità 

dal Tesoriere o dal Vicepresidente. 

ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 29) L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge. 

I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra 

le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti 

requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 

nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la revisione legale 

dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro. L’organo 
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di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, e attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 

ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. 

I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti 

di ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 30) Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla 

Legge, l’Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti 

nell'apposito registro. 

PATRIMONIO E BILANCIO DI ESERCIZIO  

Art. 31) Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate 

comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo 

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Esso è costituito da: 

● beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione; 

● quote associative e contributi annuali, straordinari e volontari degli associati; 

● contributi, erogazioni e lasciti da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche; 

● proventi, anche di natura commerciale, per lo svolgimento di attività diverse da quelle di interesse 

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime. 

Art. 32) Ai fini di cui al precedente art. 32, l’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 

utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 

scioglimento individuale del rapporto associativo. 

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività 

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse e accessorie. 

Art. 33) L’Associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale, ovvero il rendiconto di cassa annuale, 

con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno. 

Esso è predisposto dall’Organo di amministrazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla 

chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo 

settore. 

L’Organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui 

all’art. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa 
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o nella nota integrativa al bilancio. 

LIBRI 

Art. 34) L’Associazione deve tenere i seguenti libri: 

▪ libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

▪ registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 

▪ libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali 

redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

▪ libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 

▪ il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo, 

qualora obbligatorio lo stesso organo. 

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i libri 

associativi. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato deve presentare espressa domanda di presa di visione 

al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo dei 30 (trenta) giorni successivi. La presa 

di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio 

Direttivo. 

VOLONTARI 

Art. 35) I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’Associazione, attività 

in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, 

ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Organo 

di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario. 

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione. 

LAVORATORI 

Art. 36) L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 

di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività 
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di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei 

volontari o al 5% del numero degli associati. 

SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO RESIDUO 

Art. 37) In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa 

destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o a fini di utilità sociale, nelle more della 

piena operatività del suddetto Ufficio.   

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati. 

RINVIO 

Art. 38) Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e 

dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 

117 (Codice del terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 

 

Milano, 16 febbraio 2023 


